SEPARAZIONE E DIVORZIO IN COMUNE

Con l’approvazione del decreto legge 12/11/2014, n. 132 convertito nella legge 162 del 10/11/2014, la separazione e il divorzio non devono più essere pronunciati necessariamente dal tribunale. Se i coniugi sono d’accordo sulle condizioni a cui separarsi o a cui divorziare, è possibile avvalersi di due strumenti alternativi. 
Separazione e divorzio davanti all’avvocato.
Il decreto legge prevede all’art. 6 la convenzione di negoziazione assistita da uno più avvocati per le soluzioni consensuali di separazione personale, di divorzio e di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio . 

Le persone interessate  ad adottare tale nuova procedura devono rivolgersi esclusivamente ad un avvocato per la verifica dei presupposti di legge.

L’avvocato, una volta formalizzato l’accordo delle parti secondo le previsioni di legge, provvederà alla trasmissione al comune di residenza o in cui è iscritto e/o trascritto l’atto di matrimonio.
Separazione e divorzio davanti all’Ufficiale di Stato Civile

L’art. 12 del citato decreto legge n. 132/2014 prevede la possibilità per i coniugi di comparire direttamente e congiuntamente davanti all’Ufficiale dello Stato Civile per concludere un accordo di separazione, di divorzio e di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio . 
L’assistenza di un avvocato è facoltativa.
E’ possibile avvalersi di tale modalità, solo esclusivamente quando non vi siano figli minori della coppia o portatori di handicap grave o economicamente non autosufficienti, e a condizione che l’accordo non contenga patti di trasferimento patrimoniale.

I coniugi saranno invitati a comparire nuovamente davanti all’Ufficiale di Stato Civile non prima di un mese dalla stipula dell’accordo per la conferma dello stesso.
In entrambi i casi restano invariati i presupposti per la proposizione della domanda di divorzio (dodici mesi ininterrotti  di separazione personale dei coniugi in caso di separazione c.d. “giudiziale” abbreviati a sei mesi in caso di separazione c.d. “consensuale”, oltre alle altre ipotesi previste dalla legge n. 898/1970).

Costo

 All’atto della conclusione dell’accordo dovrà essere corrisposto il diritto pari ad € 16,00

